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1. Oggetto della specifica 
La specifica è relativa alle attività di rilievo della vegetazione e degli habitat delle aree 
identificate come naturali e delle emergenze ambientali all’interno di una regione fluviale 
indicativamente delimitata dalle golene (limite della fascia B), per i corsi d’acqua arginati, e 
dal limite della fascia C per quelli non arginati. 
Contiene le schede di rilevamento della vegetazione e degli habitat e i relativi criteri di 
compilazione. 
Le aree in cui eseguire i rilevamenti sono quelle classificate come “territori boscati e ambiti 
seminaturali” nella carta di uso del suolo redatta tramite fotointerpretazione. 
I rilevamenti vanno eseguiti da personale qualificato (laurea in Scienze Naturali, Forestali, 
Agrarie, in Biologia o altre equipollenti in competenze, o in alternativa di comprovata 
esperienza specifica) ed esperto; il periodo di rilevamento deve necessariamente ricadere 
nei mesi primaverili e/o estivi. 

2. Rilevamento della vegetazione 
Con riferimento alla scheda allegata, valgono le seguenti  istruzioni di compilazione. 

QUADRO DATI GENERALI 
RILEVAMENTO N.: la numerazione dei rilevamenti deve essere progressiva, in base 
a un assegnato criterio (cronologico, topografico rispetto al corso d’acqua, o altro) e 
distinta per corso d’acqua. 
LOCALITA’: la località riportata sulla scheda deve essere riscontrabile sulla 
cartografia. 
RIFERIMENTO CARTOGRAFICO: riportare la posizione del rilevamento su un 
supporto cartografico (cartaceo o magnetico), specificandone il simbolo identificativo 
(che può essere semplicemente il numero del rilevamento) e il tipo di supporto (se 
CTR o IGM e il numero di sezione o tavoletta, ecc.). 
SITUAZIONE FISIOGRAFICA: indicare ad esempio sponda dell’alveo inciso, terrazzo 
alluvionale, area golenale, barra fluviale, ecc.). 

 
SEZIONE A 
La forma si intende planimetrica. Alcuni esempi: lineare, 200 x 20 m (variazioni tra 10 
e 25 m di larg.); rotondeggiante irregolare, circa 200 m diam magg. e 160 diam min. 
Indicare eventualmente anche l’accorpamento dell’area considerata. 

 
SEZIONE B 
La somma delle percentuali delle formazioni deve dare 100; nel caso di 
sovrapposizioni tra più formazioni vegetazionali si considera solo la prevalente. 
L’arboricoltura da legno (es. la pioppicoltura) è annessa alle aree coltivate. La stima 
delle percentuali, previa definizione dell’area da analizzare, si può svolgere a vista da 
una posizione favorevole e/o percorrendo l’area; successivamente deve essere 
verificata da foto aerea. 
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SEZIONE C 
Si numerano progressivamente e si descrivono i diversi tipi per ogni formazione 
vegetazionale riscontrata alla sezione B. 

 
SEZIONE D 
Sono da intendersi come zone di transizione tra due o più formazioni vegetazionali 
anche non naturali, come le aree coltivate: occorre indicare se sono frequenti, ovvero 
se nell’area analizzata ve ne sono svariati e diffusi, e se sono complessi, cioè 
articolati e consistenti oppure semplici, cioè improvvisi e non graduali o articolati. 
 
SEZIONE E 
E’ una sezione riservata all’eventuale presenza nell’area analizzata di formazioni 
lineari che si sviluppano lungo il corso d’acqua, anche con soluzioni di continuità. 
 
SEZIONE F 
L’omogeneità da valutare è quella dell’area analizzata complessivamente ed è quindi 
in funzione delle diverse formazioni vegetazionali presenti. 
 
SEZIONE G 
Riportare lo stesso riferimento numerico identificativo di ogni formazione della 
sezione C; nel caso che vi siano formazioni boschive (ai sensi della definizione di 
bosco dell’IFNI, Inventario Forestale Nazionale Italiano) non soggette a selvicoltura, 
si richiede di compilare, per ciascuna di esse, con compiutezza ed eventuale 
inserimento di dettagli descrittivi la sezione C. 
 
SEZIONE H 
Possibilmente riportare tutte le specie alloctone rinvenute (se non riconosciute 
procurarsi un campione e, anche se identificato, fornirlo all’Ente scrivente), con un 
indice di abbondanza – copertura anche eventualmente organizzato per strati, come il 
metodo di Braun-Blanquet. 
Nelle note riportare informazioni indicative dell’eventuale infestazione o diffusione e 
gregarietà della specie. 
 
SEZIONE I 
Comprende segnalazioni dirette, nel corso del sopralluogo, ma sarebbe opportuno 
anche un completamento con eventuali segnalazioni già convalidate. 
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3. Rilevamento degli habitat 
Con riferimento alla scheda allegata, valgono le seguenti  istruzioni di compilazione. 
 

QUADRO DATI GENERALI 
RILEVAMENTO N.: la numerazione dei rilevamenti deve essere progressiva in base 
a un determinato criterio (cronologico, topografico rispetto al corso d’acqua, o altro) e 
distinta per corso d’acqua. 
LOCALITA’: la località riportata sulla scheda deve essere riscontrabile sulla 
cartografia. 
RIFERIMENTO CARTOGRAFICO: riportare la posizione del rilevamento su un 
supporto cartografico (cartaceo o magnetico), specificandone il simbolo identificativo 
(che può essere semplicemente il numero del rilevamento) e il tipo di supporto (se 
CTR o IGM e il numero di sezione o tavoletta ecc.). 
SITUAZIONE FISIOGRAFICA: indicare ad esempio sponda dell’alveo inciso, terrazzo 
alluvionale, area golenale, barra fluviale, ecc.). 
 
SEZIONE A 
Per “condizioni” si intende la rappresentatività e lo stato di conservazione del sito, 
nonché la presenza di eventuali potenziali minacce. Data la complessità di 
valutazione si preferisce un’impostazione descrittiva, per quanto succinta, che faccia 
emergere i caratteri che consentono l’espressione del giudizio piuttosto che il giudizio 
stesso. 
 
SEZIONE B 
Come risulta dall’elenco ufficiale dei SIN e dei SIR, completato nel dicembre 1997, 
ovvero dalle liste deliberate da ogni Regione. Per “condizioni” si intende quanto già 
detto nella sezione A. 
 
SEZIONE C 
Comprende propriamente le aree protette definite dalla L. 394/91, le Oasi delle 
associazioni ambientaliste o aree gestite in concessione da associazioni o altri enti 
con finalità di carattere naturalistico (conservazione della natura, protezione del 
suolo, funzionalità paesaggistiche, estetiche, didattiche e ricreative sostenibili). Meno 
propriamente si sono inserite in questo punto anche le ZPS, le ZSC (anche se già 
considerate come SIC) e le zone umide di rilevanza internazionale, in base alla 
Convenzione di Ramsar. Per “condizioni” si intende quanto già detto nella sezione A. 
 
SEZIONE D 
La caratteristica comune a questi ambienti è quella di essere zone umide e sede 
effettiva o potenziale di un ecosistema spontaneo, quindi nel caso, ad esempio, delle 
cave dismesse, si considerano solo quelle che hanno dato origine a un invaso, per 
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quanto modesto, biologicamente vissuto. Per “condizioni” si intende quanto già detto 
nella sezione A. 
 
SEZIONE E 
Per “condizioni” si intende quanto già detto nella sezione A. 
 
SEZIONE F 
L’individuazione dei prati aridi può avvenire su base vegetazionale o floristica, 
mediata da considerazioni di carattere morfologico e climatico. Per “condizioni” si 
intende quanto già detto nella sezione A. 
 
SEZIONE G 
Specificare di che tipo di habitat si tratta, le caratteristiche e lo stato dello stesso, 
nonché la presenza di eventuali minacce alla sua conservazione. 
 
SEZIONE H 
Per “condizioni” in questo caso si intende quanto già detto nella sezione A, però con i 
necessari adeguamenti al carattere fortemente antropico di queste aree. 
 
SEZIONE I 
Riportare sia la descrizione del segno di presenza che l’identificazione della specie 
che ne è autrice. 
 
SEZIONE L 
Le note eventuali riguardano la modalità di identificazione della Metcalfa pruinosa 
(adulto, neanidi, ninfe) e anche una schematica descrizione di tali danni e degli effetti 
sulle piante colpite. 
 
SEZIONE M 
Si intendono tutti i possibili agenti fitopatogeni, ma soprattutto attacchi di insetti, 
funghi, virus e batteri, che siano identificabili in via speditiva attraverso sintomi 
caratteristici. 
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4. Scheda di rilevamento della vegetazione 
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5. Scheda di rilevamento dell’habitat 
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